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Quand o partirai, d iretto a Itaca, 
che il tuo viaggio s ia lungo 
ricco d i avven ture e d i conos cenz a. 
 
Non tem ere i Les rigoni e  i Ciclopi 
nè il furios o Pos eid one; 
d urante  il cam m ino non li incon trerai 
s e il pens iero s arà elevato, s e l'em oz ione 
non  abband onerà m ai il tuo corpo e il tuo s pirito. 
I Les trigon i e i Ciclopi e  il fu rios o Pos eid one 
non  s aranno s u l tuo cam m ino 
s e non li porterai con  te nell'an im a, 
s e la tua anim a non  li porrà d avan ti a i tuoi pas s i. 
 
S pero che la tua s trad a s ia lunga. 
Che s iano m olte le  m attine d 'es tate, 
che il p iacere d i ved ere i prim i porti 
ti arrech i una gioia m ai provata. 
Cerca d i vis itare gli em pori d ella Fen icia 
e raccogli ciò che v 'è  d i m eglio. 
Vai alle  città d ell'Egitto, 
apprend i d a un  popolo che ha tan to d a ins egnare. 
 
Non perd ere m ai Itaca, 
poichè giungervi è il tuo d es tino. 
Ma non  affrettare i tuoi pas s i; 
è m eglio che il viaggio d uri m olti ann i 
e la tua nave getti l' ancora s u ll'is ola 
quand o ti s arai arricch ito 
d i ciò che hai conos ciu to nel cam m ino. 
Non as pettarti che Itaca ti d ia altre  ricchez z e. 
Itaca ti ha già d ato un  bel viaggio; 
s enz a Itaca, tu  non  s ares ti m ai partito. 
Es s a ti ha già d ato tu tto, e nu ll'altro può d arti. 
 
S e, in fine, troverai che Itaca è povera, 
non  pens are che ti abbia ingannato. 
Perchè s ei d ivenu to s aggio, hai vis s u to una vita in tens a, 
e ques to è il s ign ificato d i Itaca. 


